
M E N S I L E  D I  F O R M A Z I O N E  E  I N N O V A Z I O N E  T U R I S T I C A

N
.2

3
 -

 A
P

R
I

L
E

 2
0

2
3

news.

TREKKING ED
ESCURSIONISMO

Un nuovo trend in costante
crescita

IL “SOSTENIBILE”
MONTE GENEROSO

Un gioiello tra le prealpi
comasche e ticinesi

TURISMO E DIRITTO
DEI TRASPORTI

Parte 3

UET 



UETnews.

EDITORE  
UET Italia S.r.l.

DIRETTORE RESPONSABILE 
Maurizio Arturo Boiocchi

DIRETTORE EDITORIALE 
Marina Ambrosecchio

VICE DIRETTORE
Raffaello Luly

CAPOREDATTORE
Fabio Riva

HANNO COLLABORATO
A QUESTO NUMERO:
Bernie Gallotta
Fabio Riva
Ferdinando Farba
Marina Ambrosecchio
Mario Zanello

DIREZIONE, REDAZIONE
AMMINISTRAZIONE 
UET News, Via Della Torre 18,
20127 Milano (MI)

UFFICIO COMMERCIALE
Matteo Prati
comunicazioneuetnews@uetitalia.it

PERIODICO MENSILE ON LINE
registrato con autorizzazione del 
Tribunale di Milano al n° 8993/2020
del 09 settembre 2020

UETnews.



UET NEWS

Questo Mese
MENSILE DI FORMAZIONE E INNOVAZIONE TURISTICA

17

23

29

39

44

48

DIGITAL MARKETING
Facebook da professionisti (parte 2)
TURISMO OUTGOING
Il "sostenibile" Monte Generoso
NUOVE FORME DI TURISMO
Trekking ed Escursionismo
MANAGEMENT ALBERGHIERO
Come vengono assegnate le stelle agli alberghi in
Italia?
PAROLA AI PROFESSIONISTI
Trend di viaggio nel 2023
LETTERE AL DIRETTORE

03
07
11

Gerusalemme
Pellegrinaggi Paolini (parte 2)
Turismo e Diritto dei trasporti (parte 3)

TURISMO E DIRITTO
DEI TRASPORTI
Parte 3

IL “SOSTENIBILE”
MONTE GENEROSO
Un gioiello tra le prealpi comasche e
ticinesi

2911 23
TREKKING ED
ESCURSIONISMO
Un nuovo trend in costante crescita

RUBRICHEARTICOLI



MARINA AMBROSECCHIO
PRESIDENTE
UET ITALIA

Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella
PA, con una dotazione iniziale di 9,72 miliardi di
euro.
Digitalizzazione, innovazione e competitività nel
sistema produttivo (Transizione 4.0), con uno
stanziamento di 23,89 miliardi di euro.
Turismo e Cultura 4.0, con una dotazione di 6,68
miliardi. Questa componente include anche i
“Fondi integrati per la competitività delle
imprese turistiche”, oggetto di uno stanziamento
specifico di 1,79 miliardi di euro. La misura
intende favorire la competitività delle imprese
turistiche italiane attraverso strategie di turismo
sostenibile, sostegno all’imprenditorialità
giovanile e riqualificazione degli immobili ad alto
potenziale turistico.

In particolare la Missione 1 del PNRR, denominata
“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura
e turismo”, si articola in tre componenti:

Inoltre, i principali interventi previsti sono il Digital
Tourism HUB , i fondi per la competitività delle
imprese turistiche, il progetto Caput Mundi – New
Generation EU per i grandi eventi turistici e la
riforma dell’ordinamento delle professioni delle
guide turistiche.
In relazione a quanto sopra esposto ed a fronte di tali
linee guida, sarebbe interessante comprendere quali
interventi siano stati realizzati concretamente
poiché, ad esempio, la riforma dell’ordinamento delle
professioni delle guide ed, aggiungerei,
accompagnatori turistici, rimane ancora lettera
morta.
In buona sostanza quando si presenta un progetto in
risposta ad un bando o ad un piano di marketing,
viene richiesto un cronoprogramma delle attività cui
attenersi, pena il decadere del finanziamento.
Nel caso del PNRR Turismo esiste un 
 cronoprogramma al quale attenersi, per non
incorrere nel rischio non solo di non poter usufruire
delle risorse , ma di dover restituire  quanto
finanziato? 
Di conseguenza il quesito che si pone è se ci siano le
competenze o la formazione necessarie per
rispondere in modo strutturato alle richieste di una
pianificazione esaustiva e conseguente le linee
dettate dalla comunità europea , volte  alla ripresa
economica della nazione.

COSA PREVEDE IL
PNRR PER IL
TURISMO?

E D I T O R I A L E

digitalizzazione, innovazione, competitività,
cultura e turismo.
rivoluzione verde e transizione ecologica.
infrastrutture per una mobilità sostenibile.
istruzione e ricerca.
inclusione e coesione.
salute.

Non passa giorno senza che organi di stampa o talk
show televisivi non facciano riferimento al PNRR,
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, ma dopo
quasi 2 anni dall’approvazione del Consiglio dei
Ministri, sembra opportuno rammentare quali
siano le caratteristiche precipue del PNRR in
riferimento al Turismo. Le azioni in esso previste
includono il miglioramento delle strutture ricettive
e dei servizi collegati, la realizzazione di
investimenti pubblici per una maggiore fruibilità
del patrimonio turistico, il sostegno al credito per il
comparto turistico ed incentivi fiscali a favore delle
piccole e medie imprese del settore.

Tutti gli investimenti previsti e le riforme
contenute nel PNRR sono articolati in sei
specifiche missioni:



Una pausa divertente e privilegiata

Pranzo, colazione ed ora anche cena. L’esperienza
culinaria in Israele porta con sé le tradizioni di
popoli che provengono da tutto il mondo, usanze
che si sono arricchite e vivacizzate con i colori ed i
profumi del mediterraneo e del Medio Oriente.
Ecco allora qualcosa davvero di unico: il mercato di
Gerusalemme!! Non si tratta solo di un luogo dove
acquistare cibo fresco e verdure gustose, ma
anche un luogo interessante da scoprire e da
vivere come un’esperienza di viaggio all’interno di
tradizioni sconosciute ai più.
Rinnovato da poco tempo nella sua dimensione e
struttura, il mercato di Mahane Yehuda è collocato
tra Agrippa e Jaffa street, in uno dei quartieri più
antichi della città.

GERUSALEMME
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Tradizione e divertimento per tutte le età tra le
pietre che raccontano la storia

In Israele vi è un luogo che da millenni conserva
intatti i caratteri della sua unicità.
È Gerusalemme, la Città Santa dove batte il cuore
di una immensa tradizione, ma dove batte anche il
cuore di una gioventù vivace ed inaspettata!

A spasso per la città

Gerusalemme è una città che si sa divertire,
d’estate come d’inverno, quando affollata di
studenti israeliani e stranieri, al termine delle
lezioni alla prestigiosa Hebrew University, si anima
di giovani che vivono la loro serata nei locali di
Nahalat Shiva o della galleria Mamila.
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Oggi, grazie all’iniziativa “Assaggi al mercato!”, sarà
possibile anche gustare, oltre che acquistare, le
prelibatezze dei cibi freschi che qui vengono
venduti. L’iniziativa si basa su un sistema di “buoni”,
accompagnati da una mappa e da una scheda
perforata, che sono stati messi insieme per dare ai
visitatori la possibilità di camminare per il mercato
e di provare liberamente (senza dipendere da un
gruppo organizzato o tour) una varietà di prodotti,
sapori e profumi. “Assaggi al mercato” include una
varietà di cibi e bevande; pane fresco di
Gerusalemme direttamente da un forno taboon,
pane arabo e il tradizionale baigele a forma di
anello con semi di sesamo. Inoltre è incluso un
assaggio di caffè biologico con accanto la gustosa
pasticceria tradizionale, bourekas, così come una
grande varietà di formaggi, sottaceti fatti in casa e
le spezie locali e internazionali.
Si possono poi scoprire i benefici per la salute
grazie ai prodotti cosmetici a base di frutta fresca
locale, spezie ed erbe aromatiche. Il tour può
terminare con un gelato Gerusalemme Style, con
tanto di spiegazione su come è prodotto a livello
locale. Ogni tour prevede una degustazione bonus 
di halva - un dolce a base di semi di sesamo - e un
assaggio di qualità superiore di olio d’oliva locale
spremuto.
(www.machne.co.il)

Il Museo d’Israele: tra storia e divertimento per
tutta la famiglia

Dopo aver ristorato il palato, ora pensiamo alla
mente e al cuore!
Da ormai un anno è in funzione a Gerusalemme un
tram leggero che, comodamente e velocemente,
congiunge i punti nevralgici costruendo un anello
virtuale intorno alla città.
Terminato il nostro gustoso brunch a Mahane
Yehuda, in pochissime fermate di tram ci si
ritroverà al Museo d’Israele. Grande, aperto, già la
sola struttura esterna ne vale la visita, rinnovato
recentemente nella struttura e nella disposizione
dei reperti, ospita capolavori di archeologia ed arte
e la straordinaria eccellenza dello Shrine of Book, il
tempio del libro dove si conservano i rotoli del Mar
Morto. Non è solo un museo da visitare, ma un
luogo dove gli israeliani stessi si recano per gustare
momenti di relax e dove, per esempio, i bambini
potranno divertirsi con i laboratori di arte del
giovedì sera o dove si potranno ascoltare gli
intrattenimenti musicali che qui vengono tutto
l’anno organizzati soprattutto d’estate.
Oltre a ciò, la visita allo Shrine of the Book alla
scoperta dei Rotoli del Mar Morto saprà stupire ed
impressionare, raccontando una straordinaria ed
unica eccellenza.
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IIl Museo della Casa Bruciata

Riprendiamo il nostro tram e spostiamoci verso la
Città Vecchia!!
Si potrà scendere vicino alla porta di Damasco o
alla porta Nuova o a quella di Jaffa: in tutti i casi si
potrà fruire dello splendido restauro
recentemente operato proprio sulle porte stesse,
quella di Jaffa appunto, il più “turistico” ingresso
alla città, o quello realizzato sulla porta dei Leoni
non lontana dalla porta di Damasco: e proprio dalla
porta dei leoni si potrà accedere direttamente alla
Chiesa Sant’Anna ed agli splendidi scavi lì presenti.
Entrando quindi dalla porta di Jaffa, camminando
internamente attraverso la Via Dolorosa o
esternamente lungo il quartiere armeno, si
giungerà alla piazzetta dello storico quartiere
ebraico dove svetta la splendida sinagoga di Hurva.
Da qui si potrà accedere al Museo della Casa
bruciata che racconta, attraverso reperti
archeologici e ricostruzioni virtuali, gli ultimi
momenti della vita del sommo sacerdote del
Tempio prima della definitiva distruzione di esso 
ad opera dei soldati di Tito. Commovente la storia,
emozionante il luogo: pochi conoscono questo

Una visita a questo luogo vale un viaggio in questa
città, fruendo così di quella che è considerata una
delle più interessanti scoperte archeologiche del
XX secolo.
(www.ilmuseums.com - www.english.imjnet.org.il)

Il Museo della Terra della Bibbia

Bibbia ed Antico Testamento: il testo che ha unito
l’occidente e le terre di cui racconta.
Al “libro” appunto Gerusalemme dedica un museo,
posto proprio di fronte al Museo d’Israele dove
delle terre di cui la Bibbia racconta si illustrano
tradizioni, storie, eccellenze.
Storia, tradizione, cultura. Il museo si racconta
attraverso le molteplici ed interessantissime
mostre che qui vengono organizzate, attraverso i
laboratori per i bambini che imparano divertendosi
e che qui, per i ragazzi e le ragazze ebree di tutto il
mondo, potranno organizzare un’inedita festa per il
loro Bar o Bat Mitzvah ovvero per festeggiare il
momento della maturità di fede che consentirà
loro di essere accolti nella comunità e di
partecipare, da adulti, alle feste ed agli
appuntamenti con la tradizione.
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 piccolo ma straordinario museo che invece
rappresenta un momento di grande ingresso nella
storia millenaria del “popolo del libro”.
(www.ilmuseums.com)
 
Suoni e luci alla Città di Davide
Molti possono essere gli eventi che una sera di
Gerusalemme sarà in grado di regalare ai propri
visitatori, ma pochi appuntamenti potranno
emozionare come lo spettacolo di suoni e luci che si
svolge all’interno della Ir David, la medievale
cittadella di Davide, dove il museo archeologico a
cielo aperto si trasforma in un privilegiatissimo
palcoscenico raccontando la storia millenaria di
questa città. L’emozione è grande, perché
straordinario è il luogo; le pietre si illumineranno
ed i giochi di luce riporteranno lo spettatore
all’epoca più antica, dal Re Davide alle crociate,
raccontando tutti i punti principali di una storia che
in uno spettacolo di poco più di un’ora saprà
davvero emozionare.
(www.towerofdavid.org.il)

La notte della Gerusalemme che non ti aspetti
A Gerusalemme si cena anche tardi, se lo si
desidera. A pochi metri dalla Città Davide, pochi
gradini ed ecco subito la moderna città che si
presenta in tutta la sua vivacità.
Piacevole potrà essere una cena in uno dei “Bet
Cafe”, ristoranti della galleria Mamila, oggi il centro
nevralgico di una Gerusalemme sempre più attenta

all’immagine ed alle ultime tendenze della moda.
Shopping internazionale e ristoranti di alta qualità,
circondati dalla magia delle mura della “Ir Atiqa”.
Scendendo dalla galleria, si potrà andare a cena
anche sulla splendida terrazza dell’hotel Mamila
che offre una straordinaria vista sulla città e che
accoglie i propri ospiti con una fresca e leggera
cucina internazionale. E dopo, sempre al Mamila,
musica fino a tarda notte nel disco pub frequentato
da giovani che sorseggiano birra ascoltando
musica.
Chi invece preferisce passeggiare e godersi la città
anche di notte, la passeggiata lungo le mura o nel
quartiere di Yamin Moshe è doverosa, essendosi
magari fermati a bere un ottimo caffè italiano ad
Hillel Street. Yamin Moshe, alla scoperta del mulino
Montefiore, passeggiando accanto ad alcune delle
più belle abitazioni di Gerusalemme, con alla
propria sinistra la luce delle mura dorate che ben
comunicano a tutti il significato del soprannome di
Gerusalemme, la città dorata.
Al termine della passeggiata si potrà raggiungere il
caffè della Cinemateque, ovvero la struttura della
città che ospita anche il celeberrimo festival estivo
dedicato al cinema. Clientela internazionale,
ristorante aperto tutte
le sere, spesso anche musica italiana ed una
terrazza che si affaccia sulla città vecchia offrendo
una delle viste più indimenticabili della città: ed
anche solo questa vista, vale un viaggio a
Gerusalemme!! 
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PELLEGRINAGGI
PAOLINI

(PARTE 2)
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O



Interessante la descrizione dell’interminabile
viaggio coi treni di allora, in terza classe, dieci per
scompartimento, ma ancor più impressionante il
ritorno di 1/3 dei pellegrini il quale si staccò dal
gruppo a Grenoble, per salire al Santuario della
Salette, nelle Alpi Francesi dove – pochi decenni
prima – era apparsa la Madonna a tre pastorelli,
presentandosi come una distinta Signora
dell’epoca. 

Probabilmente, solo alla fine del secolo scorso
ebbero inizio dei pellegrinaggi italiani all’estero.
Dalla relazione del Sac. Enrico Massara di Milano si
ha notizia del pellegrinaggio a Lourdes e Santuari
di Francia, effettuato nel Giugno 1875 con 75
partecipanti di cui 51 sacerdoti, organizzato da un
Comitato Bolognese e diretto dal Conte Giovanni
Acquaderni, il quale fu Presidente della Gioventù
Cattolica Italiana.
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Nel 1902 alla testa di un folto gruppo di italiani, il
Cardinal Ferrari si recò in Terra Santa con un
piroscafo speciale, “L’Intraprendente”. Fu un
avvenimento che ebbe risonanza internazionale
per la particolare situazione politica tra Italia e
Francia. Un nutrito volume fu scritto dal Direttore
Mons. Radini Tedeschi della Curia di Milano
(divenne poi Vescovo di Bergamo). Organizzato da
Giuseppe Sommariva ebbe luogo dal 17 Settembre
al 21 Ottobre con 219 partecipanti, di cui 114
Sacerdoti, visitando il Libano, tutta la Terra Santa,
Malta e sostando a Palermo. Dovettero rinunciare
all’Egitto per motivi sanitari.

Da Grenoble raggiunsero Corps con le diligenze, e
dopo una buona cena proseguirono – di notte – per
una mulattiera sotto la pioggia e nella nebbia. Gli
ultimi arrivarono alle tre di mattino bene inzuppati,
ma nessuno mancò alla Messa celebrata nel
Santuario alle 5 del mattino!
Nel Settembre 1890 lo stesso Comitato effettuò
un pellegrinaggio nazionale, la cui quota (per una
decina di giorni) era di L. 170 seguita
dall’interessante postilla: “se vi fosse qualche
risparmio, sarà restituito in parti eguali”. Il Cardinal
Ferrari amava i pellegrinaggi e, giovane Vescovo di
Guastalla, ne aveva organizzati diversi e molto
numerosi.
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All’inizio del secolo XX sorse a Milano il Comitato
Nazionale “Pro Palestina e Lourdes”, presieduto da
Mons. Radini Tedeschi, promotore del
pellegrinaggio in Terra Santa di cui sopra.
Il “Pro Palestina e Lourdes” nel 1903 condusse a
Lourdes circa 150 italiani, tra i quali un giovane
deciso a suicidarsi che tornò a casa guarito nel
corpo e nello spirito. Da esso sorse l’Unital, oggi
Unitalsi, poi trasferitasi a Roma.

Sporadici e piccoli pellegrinaggi ebbero luogo nei
primi decenni del secolo XX per iniziativa di Mons.
Vicini di Saluzzo, Mons. Assom di Torino, Mons.
Casamatta di Roma. Quest’ultimo, dopo aver
collaborato col “Pro Palestina”, fondò il Comitato
Romano Pellegrinaggi (divenuto poi l’Opera
Romana Pellegrinaggi).
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TURISMO E DIRITTO DEI
TRASPORTI (PARTE3)
D I  M A R I O  Z A N E L L O

Qualora ciò non avvenisse, si applica l’art. 400
comma 3 del Codice della Navigazione
(Impedimento del passeggero) che recita’’ al
vettore deve essere data notizia dell'impedimento
prima della partenza; in mancanza è dovuto l'intero 
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Dedicando ora un poco di attenzione al
TRASPORTO MARITTIMO, appare ovvio che il
primo obbligo incombente sul Viaggiatore è quello
di presentarsi al momento e al luogo indicati sul
biglietto.



prezzo di passaggio netto’’, che impegna dunque il
Viaggiatore a corrispondere il corrispettivo
previsto.

Che significa però ‘’al netto’’? Significa, e non è cosa
da poco, che deve essere detratto il costo del vitto.
Nella malaugurata ipotesi che l’assenza del
Viaggiatore sia dovuta a morte dello stesso o dei
suoi congiunti o familiari, il contratto si risolve,
restando comunque l’obbligo di corrispondere al
vettore un corrispettivo pari ad un quarto del
prezzo previsto, detratto il vitto (ancora l’art. 400
cod. nav.).
Apro qui una piccola ma spero interessante
parentesi sul termine ‘congiunti’. Chi sono i
congiunti? Vexata quaestio.. e fonte di infiniti
dibattiti giurisprudenziali.

i coniugi,
i partner conviventi
i partner delle unioni civili
le persone unite da uno stabile legame
affettivo
i parenti fino al sesto grado (ad esempio i figli
dei cugini tra loro),
gli affini fino al quarto grado (ad esempio i
cugini del coniuge).

Stando agli ultimi orientamenti, dovrebbero
rientrare in questa definizione:

Il problema nasce per la quarta categoria…
attualmente si fa rientrare nella categoria la
fidanzata/o ma non gli amici.. ma appunto, se ne
discute.
Chiusa parentesi.
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Se invece gli impedimenti sono imputabili al
Vettore e si verificano prima dell’inizio del viaggio,
il contratto di trasporto si risolve e il Vettore deve
restituire quanto incassato (art. 402 cod. nav.
‘’Impedimento della nave’’). Se si verificano dopo
l’inizio del viaggio, il contratto di trasporto si
risolve comunque ma il Vettore trattiene la
porzione relativa al viaggio effettuato o tutto
l’ammontare se procura al Viaggiatore il
proseguimento su nave di caratteristiche analoghe
e alle medesime condizioni (art. 405 cod. nav.
‘’Interruzione del viaggio della nave’’).
Molto semplice la disciplina per il trasporto dei
bagagli, che rientrano, se personali e non superano
determinati limiti di peso e /o volume, nel caso di
prestazione accessoria al trasporto della persona.
In tale caso debbono essere obbligatoriamente
registrati e consegnati al Vettore. Ma…
l’automobile? Si ritiene sia oggetto di autonomo 

contratto di trasporto marittimo, ma la
Convenzione di Atene del 1974 relativa al
trasporto per mare di passeggeri e dei loro bagagli,
fa rientrare l’auto nel concetto di ‘’bagaglio’’.
Possiamo dunque considerarla ‘’bagaglio non
consegnato’’? Altra questione dibattuta..
Passando alle responsabilità del Vettore
marittimo, il codice della navigazione ne prevede
un’ampia gamma, più ampia di quelle del Vettore
terrestre.
Sappiamo infatti che nel trasporto terrestre il
Vettore si libera dalla responsabilità se dimostra di
avere adottato tutte le misure necessarie a
salvaguardare l’incolumità del viaggiatore (art.
1176 c.c. ‘’Diligenza nell’adempimento’’). Nel
trasporto marittimo la colpa del Vettore è invece
presunta, e spetta a quest’ultimo dimostrare che
l’evento è derivato da causa imprevedibile o
inevitabile.

U E T  N E W S  |   1 3



La giurisprudenza però aiuta un poco il Vettore,
distinguendo tra:
A) Sinistri verificatisi a causa del trasporto.
B) Sinistri occorsi in occasione del trasporto.
I primi derivano dai mezzi e dai modi con cui il
Vettore effettua la prestazione (si rompe il
finestrino di un aliscafo e mette in pericolo i
passeggeri o danneggia le loro cose), mentre i
secondi non derivano da attività del Vettore (il
Viaggiatore scivola sul ponte della nave e si rompe
una gamba).

Nel primo caso, per risultare esente da
responsabilità, il Vettore deve dimostrare che il
danno è dipeso da caso fortuito, forza maggiore o
colpa del passeggero. Nel secondo caso, è
sufficiente che il Vettore provi di avere messo in
atto tutte le misure adeguate previste dalla
comune diligenza per salvaguardare l’incolumità
del Viaggiatore.

Infine ricordiamo che tutti questi diritti derivanti
dal trasporto marittimo sono soggetti a
prescrizione entro sei mesi dall’arrivo a
destinazione del Viaggiatore (un anno per paesi
extra-europei e fuori dal bacino mediterraneo). Per
completezza di informazione aggiungiamo che il
Regolamento Europeo 1177/2010 relativo ai
diritti dei passeggeri che viaggiano via mare e per
vie navigabili interne ha potenziato il livello di
tutela dei Viaggiatori, prevedendo altresì sanzioni
ex D. Lgs. 129/2015 per eventuali violazioni di tale
Regolamento.

Oggetto di disciplina speciale è invece quella
inerente al TRASPORTO FERROVIARIO, in quanto
esso nasce come impresa pubblica: Ente Ferrovie
dello Stato. Agli inizi degli anni ‘90 del secolo
scorso si è poi trasformata in Società per Azioni
(Ferrovie dello Stato S.p.A.) scindendosi poi in due
società: Trenitalia S.p.A. (attività di 
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trasporto) e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.
(gestione delle infrastrutture ferroviarie).
Occorre però osservare che la nuova natura
privatistica non ha toccato la natura pubblicistica
della fonte da cui provengono le disposizioni che la
riguardano, per cui le condizioni di trasporto
esulano dalla natura puramente contrattuale, in
quanto Trenitalia ha il potere di determinare i
prezzi, le condizioni di utilizzo e i servizi offerti alla
clientela. Quindi le condizioni ad esempio di
trasporto non sono soggette ai controlli di
vessatorietà ed abusività come previsto dall’art. 33
del Codice del Consumo: ‘’ “nel contratto concluso 
tra il consumatore ed il professionista si
considerano vessatorie le clausole che, malgrado la
buona fede, determinano a carico del consumatore
un significativo squilibrio dei diritti e degli obblighi
derivanti dal contratto.”.

Addirittura, fino al 1977 la responsabilità del
Vettore era limitata alla ‘anormalità’ del servizio,
praticamente rifacendosi alla responsabilità extra-
contrattuale ex art. 2043 c.c. (Qualunque fatto
doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno
ingiusto, obbliga colui che ha commesso il fatto a
risarcire il danno.); si tratta dunque di quella che si
definisce ‘responsabilità aquiliana’, dalla lex Aquilia
del 287 a.C., che per prima disciplinò, nel diritto
romano, la responsabilità ex delicto (un poco di
storia del diritto spero non guasti..)

La ‘anormalità’ come unica causa per il risarcimento
danni del Viaggiatore è però in seguito stata
eliminata con l’art. 1 legge 754/1977
(Ammodernamento del sistema giuridico in materia
di danno alla persona del viaggiatore mediante
modificazioni ed integrazioni alle condizioni e
tariffe per i trasporti delle persone e delle cose
sulle ferrovie dello Stato) che stabilisce che: "Se il
viaggiatore, durante la permanenza sui veicoli
ferroviari ovvero al momento in cui vi sale o ne
discende, subisce un danno alla persona in
conseguenza di un incidente che sia in relazione
con l'esercizio ferroviario, l'amministrazione ne 
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Obblighi in caso di ritardo.
Prestazioni a favore di passeggeri
diversamente abili.
Monitoraggio di norme di qualità del
servizio.
Gestione dei rischi in materia di sicurezza
dei passeggeri.
Trattamento dei reclami.

risponde a meno che provi essere l'incidente
avvenuto per causa ad essa non imputabile".

Tutto ciò significa che il Viaggiatore deve
dimostrare che:

1- E’ in possesso di regolare titolo di viaggio.
2- Ha subito un danno alla persona.
3- Il sinistro è avvenuto nell’intervallo di
tempo tra la salita e la discesa dal treno.

Se invece vuole declinare la responsabilità
d’altra parte il Vettore ferroviario deve
dimostrare che:
1- Vi è stato un evento che ha interrotto il
nesso causale tra trasporto e danno e cioè..
2- … che il danno è dovuto a caso fortuito,
forza maggiore, colpa del Viaggiatore, fatto di
un terzo.

Infine negli ultimi anni ulteriori tutele a carico
del Viaggiatore sono state introdotte dal
Regolamento Europeo 1371/2007 relativo ai
diritti e agli obblighi dei passeggeri nel
trasporto ferroviario, quali ad esempio:
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FACEBOOK DA
PROFESSIONISTI

(PARTE 2)
D I  F A B I O  R I V A



Proseguiamo l’argomento iniziato nel precedente
articolo, ovvero come utilizzare Facebook da vero
professionista.

Nel precedente articolo abbiamo parlato del profilo
privato e dell’utilizzo della pagina. Abbiamo inoltre
parlato dei gruppi, dei vantaggi che offrono e di
come poterli sfruttare a nostro vantaggio.

LO SHOP

Una funzione molto utile ed interessante che
hanno le pagine su facebook è la possibilità di
creare quello che viene chiamato “Shop”.
Con lo shop su Facebook, gli utenti possono
visualizzare tutti i prodotti dell'azienda, cercare

 specifici prodotti e accedere alle informazioni sul
prezzo, le opzioni di colore e le taglie disponibili.
Una volta selezionato un prodotto, l'utente può
aggiungerlo al carrello e procedere al checkout
tramite la piattaforma stessa. Inoltre, è possibile
integrare lo shop di Facebook con altre
piattaforme di e-commerce, come Shopify e
WooCommerce, per semplificare il processo di
gestione degli ordini e delle informazioni sui
prodotti.

Nel settore turistico non è possibile vendere
direttamente tramite lo shop, tuttavia rimane pur
sempre una vetrina dei propri viaggi in cui inserire
fotografie, descrizioni e rimandare poi l’utente
interessato verso la pagina specifica sul proprio
sito web.
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DARK POST E WHITE POST

Al giorno d’oggi, come abbiamo già visto,
l’algoritmo di facebook non favorisce sicuramente i
post organici, che vengono mediamente visualizzati
solo dal 5% circa dei nostri follower.
Questo vuol dire che ogni 1.000 follower della
nostra pagina, le persone che vedranno apparire
nel proprio feed i nostri contenuti saranno
solamente 50.
Capite quindi che una strategia puramente
organica non è sostenibile.
A questa va sicuramente associata una strategia
pubblicitaria, che permette quindi di “dare una
spinta” ai nostri contenuti e raggiungere più
persone.

Le inserzioni possono essere effettuate in modalità
pubblica, in gergo tramite “white post” (post in
chiaro), vale a dire contenuti postati direttamente 

sulla pagina e poi sponsorizzati, oppure con
sponsorizzazioni che non appaiono come post della
pagina, e si chiamano “dark post” (post nascosti),
perché arrivano a colpire un pubblico specifico, ma
senza apparire sulla pagina.

GESTIONE INSERZIONI VS CENTRO
INSERZIONI

Ad oggi esistono due modalità per poter fare
inserzioni su facebook, una avviene tramite il
Centro inserzioni e l’altra tramite Gestione
inserzioni.
Anche se molti si confondono tra queste due
modalità, vediamo di fare un po’ di chiarezza:
I post sponsorizzati tramite il centro inserzioni,
vengono definiti anche “post in evidenza” e
rappresentano il modo più veloce e più semplice di
fare pubblicità su facebook. Al Centro Inserzioni si 
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può accedere sia a partire dal nostro
profilo personale sia andando sulla home
della fanpage di cui vogliamo mettere in
evidenza i post.

Cosa possiamo impostare in gestione
inserzioni?

➔ Una versione semplificata del pubblico.
in questo caso Facebook ci permette di
creare pubblici semplici partendo da fan,
amici dei fan e un pubblico targettizzato
con determinate caratteristiche di base.

➔ Il posizionamento: qui di default
Facebook ci suggerisce di lasciare il
posizionamento automatico. Qualora
decidessimo invece di scegliere noi
avremmo solo le opzioni basiche sulle
piattaforme (FB, IG e Messenger). In
Gestione Inserzioni invece, per ogni
piattaforma, potremo scegliere anche
varie tipologie di posizionamenti.

➔ Budget e durata: in questo caso daremo
il giorno di partenza dell’inserzione, il
numero di giorni che vogliamo che duri ed
il budget che siamo disposti a spendere
complessivamente, ovvero per tutta la
durata dell’inserzione.

Lo strumento Gestione Inserzioni, è invece
lo strumento che Facebook ha creato
appositamente per per gestire la
pubblicità in piattaforma in modo
professionale.
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Rispetto al centro inserzioni, permette di scegliere
tra una grande varietà di obiettivi, ovvero lo scopo
per cui facciamo la pubblicità (ad esempio ottenere
visite verso il sito web, ottenere messaggi su
whatsapp o lead tramite moduli). Una volta scelto
l’obiettivo di atterra nell’area in cui possiamo
impostare molti parametri come ad esempio il
pubblico, il budget, la programmazione temporale, i
posizionamenti e la tipologia di ottimizzazione.

Per quanto riguarda il budget, Gestione inserzioni
permette di impostare un budget totale o un
budget giornaliero, scegliendo anche se impostare
una data di fine dell’annuncio oppure se lasciarlo
andare ad oltranza fino a quando decidiamo poi di
fermarlo.

Mentre sul Centro Inserzioni è possibile solo
scegliere su quali piattaforme mostrare l’annuncio,
qui non solo è più ampia la scelta delle piattaforme
ma, per ciascuna di esse, è possibile anche
selezionare specifici posizionamenti (es. feed,
stories, ecc.)

Un’ulteriore funzionalità presente solo in gestione
inserzioni è chiamata “ottimizzazione e
pubblicazione”, che permette di scegliere come
vogliamo ottimizzare il gruppo di inserzioni, sulla
base delle proposte che Facebook stessa ci
propone, in modo che la piattaforma esporrà le
nostre inserzioni alle persone più propense a
compiere quell’azione scelta.
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TRASPARENZA DELLA PAGINA E LIBRERIA

INSERZIONI

Concludiamo questo articolo parlando di uno

strumento molto interessante che Facebook ci

mette a disposizione, utile soprattutto per studiare

come si muove la concorrenza.

Stiamo parlando della “Trasparenza della pagina”,

lo strumento che ci fornisce innumerevoli dati,

quali la data di creazione della pagina e se abbia

campagne sponsorizzate attive.

Tutto ciò è possibile poiché le informazioni inerenti

tutte le campagne pubblicitarie ospitate dalla

piattaforma sono raccolte nella Facebook AD

Library (Libreria inserzioni di Facebook),

accessibile a chiunque.

Per alcune campagne su tematiche politiche o di

interesse sociale si può addirittura scoprire

l'importo stanziato.

2 2  |  U E T  N E W S  



IL “SOSTENIBILE” MONTE
GENEROSO

D I  F E R D I N A N D O  F A R B A

GEOGRAFIA E STORIA
Il Monte Generoso si trova tra le prealpi comasche
e quelle ticinesi e il suo nome viene dal dialetto
locale “genur” (ginestra); ci sono anche le stelle
alpine e l’ aconitum (foto 1). Dalla sua vetta a m.
1704 si vede a 360° tutta la catena alpina dal
Monte Rosa al Monte Bianco nonché laghi, prealpi
e pianura padana sino all’ appennino ligure. Si 

possono fare escursioni su 50 km. di sentieri, lungo
tre versanti svizzeri ed uno italiano, tra i cippi di
confine e se scendete nella comasca Valle Intelvi o
nella ticinese Valle di Muggio noterete una
somiglianza di architettura rurale, tradizioni,
enogastronomia ed un ceppo dialettale comune
risalente al Ducato di Milano, signore di queste
terre sino al 1515.
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In quell’ anno esso venne invaso ed annesso al
Regno di Francia ed in seguito la Lombardia passo’
sotto piu’ dominazioni: Regno di Spagna,
Repubblica Cisalpina di Napoleone, Regno
Lombardo-Veneto degli Asburgo, Regno di
Sardegna dei Savoia divenuto dal 1861 Regno d’
Italia ed infine dal 1946 la Repubblica Italiana. Piu’
lineare la storia ticinese: dai Trattati con i Regni di
Francia prima e di Spagna poi la “Lega dei XIII
Cantoni” prese possesso dei territori, divenuti
indipendenti nel 1803 con la nascita della
Repubblica e Cantone Ticino, che nel 1848 entro’ a
far parte della neo costituita Confederazione
Elvetica.

LA FERROVIA

La Ferrovia del Monte Generoso (FMG) inizia ad
operare nel 1890 dopo 16 mesi di costruzione “a
pala, piccone ed esplosivi” senza macchine,
elettricità e telefoni. Si snoda per 9 km. in salita con
un percorso a cremagliera, date le forti pendenze,
sino a raggiungere la Vetta. Disponeva alle origini
di due locomotive a vapore di cui una, la “numero
2”, venne restaurata nel 1985 ed adibita ancora
oggi per trainare una carrozza d’ epoca,
confermandosi la vaporiera in servizio piu’ anziana
di tutta la Svizzera.
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Nel 1939 la FMG è al collasso e destinata alla
demolizione ma nel 1941 viene acquisita da
Gottlieb Duttweiler, fondatore di Migros la nota
catena di distribuzione svizzera, che ancora oggi
mantiene ferrovia e strutture ricettive con la sua
fondazione culturale. Il traffico riprende nel 1946
con trazione mista a vapore (sino al 1969) e diesel
mentre nel 1982 si inaugura quella elettrica con
quattro treni ancor oggi in esercizio (foto 2 cabina
di guida). Negli inverni dal 2020 al 2023 c’ è stata la
sostituzione completa dei binari e della
cremagliera rendendo l’ infrastruttura piu’ sicura e
silenziosa.

IL VIAGGIO E LE SOSTE

La FMG parte in Svizzera dalla stazione FFS di
Capolago - Riva San Vitale sulla linea Chiasso -
Lugano e dispone di biglietteria con punto
informazioni per il pubblico (foto 3). Da aprile ad
ottobre parte un suo treno al minuto 35 di ogni ora,
con la prima corsa anticipata alle 9.25.

Il viaggio dura 40 minuti ed il percorso si fa subito
ripido in salita con panorama a valle su Mendrisio
ed il Monte San Giorgio; dopo un tunnel si ripiega a
sinistra dove compare tra il verde la fermata di San
Nicolao per proseguire in un fitto bosco di faggi e 
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di pioppi sino alla seconda fermata di Bellavista a
1275 m. (foto 4).
Qui è stato riaperto lo scorso anno lo storico
“Buffet Bellavista” mantenendo lo stile rustico
originale ma con l’ arredamento confortevole. Un
largo sentiero in foresta prosegue tra boschi e
pascoli e tra aprile e maggio si possono ancora
udire i versi del cucù, una rarità ai giorni nostri. Il
treno prosegue poi sino alla stazione terminale
accanto al “Fiore di Pietra” (foto 5) e da qui in 15
minuti una salita lastricata ed un sentiero in terra
battuta portano alla Vetta. Sono programmate
anche salite periodiche con locomotiva a vapore
(foto 6) e serate a tema nei week-end con corse a
prezzo speciale treno + cena. Da novembre in poi il
servizio prosegue nei week end con tre corse di
treni al giorno e con le strutture ricettive aperte
(salvo cattivo tempo).

STRUTTURE RICETTIVE E  “FIORE DI PIETRA”

In Vetta c’ era in origine il lussuoso Hotel Kulm che
è resistito sino agli anni 60 del secolo scorso e al
suo posto Migros ha costruito ed aperto nel 1970 il
Ristorante Albergo Vetta, chiuso e demolito a sua
volta nel 2014 per consentire la costruzione del
“Fiore di Pietra”. Questa originale struttura è stata
ideata dall’ architetto di Mendrisio Mario Botta,
noto in tutto il mondo per le sue opere (a Milano ha
ristrutturato il retro del Teatro alla Scala) ed
inaugurata nel 2017 dopo tre anni di intensi lavori. 
L’ edificio è a forma ottagonale con otto “petali” con
giunti vetrati che lasciano intravedere il paesaggio
circostante (foto 7). Al piano terra c’ è la mostra
espositiva “Conversations with sustainability” con
opere del fotografo di Lugano Giacomo “Jack”
Braglia. Si sale al secondo piano (il primo è per il
personale) con le scale o in ascensore ove troviamo
la sala conferenze “Belvedere” a superficie
modulabile da 10 a 100 posti ed attrezzature
tecnologiche up-to-date. Al terzo c’è il ristorante
self - service “Generoso” da 120 posti sia all’
interno che nella contigua terrazza all’ aperto (foto
8) e con annesso shop di souvenir ed oggettistica
firmata (foto 9).
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Al quarto il ristorante “Fiore di Pietra” da 125
coperti con servizi ai tavoli, per la clientela piu’
esigente o per eventi e congressi: al riguardo la
struttura è stata inserita tra le Top 10 di tutta la
Svizzera nello “Swiss MICE location award 2021”

ALPEGGI, NEVÈRE ED ESCURSIONI

Gli Alpeggi sono insediamenti rurali per l’
allevamento di ovini o bovini circondati da pascoli.
Incontriamo adiacente alla Vetta l’ agriturismo
“Latte Fresco” della famiglia Clericetti, i cui nonni
gestivano l’ omonima “Pensione”. Nella foto 10 il
loro alpeggio con in primo piano la “nevèra” ossia
una struttura in pietra al cui interno si
conservavano tra strati di neve burro, formaggi e
salumi. (Nella foto 11 un primo piano di quella che
si trova in località Pianspessa).
Da qui si puo’ fare un tour (circa 2h10min)
scendendo agli alpeggi “Genur” e “Nadigh” e
risalendo sul sentiero Bellavista - Vetta che
costeggia la ferrovia e consente una bella visione
panoramica (1 h 30 min a salire; 1 h a scendere;
foto 12). In direzione opposta sul versante italiano
si arriva in 30 minuti alla “Grotta dell’ Orso” (delle
Caverne) con importanti reperti risalenti a 20.000
anni fa e per chi ha piu’ tempo e forze ( 4 ore) si
puo’ scendere all’ Alpe di Orimento (m.1275) per il
“sentiero alto” e risalire in Vetta per il “sentiero
basso” (riconoscibili nella foto 13). Ovviamente si
puo’ anche restare in Vetta per gustare un buon
pranzo e rilassarsi godendo il panorama….

ENOGASTRONOMIA

La cucina ticinese di montagna ha come specialità i
salumi locali, i piatti di risotto o polenta con
brasato, luganiga e funghi oppure “uncia” col
formaggio fuso, costine di maiale, formaggini di
mucca o capra in versione “robiola” “büscion” o
“zincarlin”, la torta di pane e da bere il Merlot del
Ticino, la Grappa nostrana e il nocino. Sia al Fiore
di Pietra che al Buffet Bellavista vengono servite
specialità del territorio ed internazionali con
controllo di qualità. 

U E T  N E W S  |   2 7

F O T O  8

F O T O  9

F O T O  1 0

F O T O  1 1



SOSTENIBILITÀ E PROGRAMMA “DETOX”

La Migros ha esteso a ferrovia e strutture
ricettive la sua filosofia di ecosostenibilità, con
precise norme di conservazione e regole ferree
per smaltire i rifiuti e tenere i sentieri puliti.
Sono stati installati 162 mq di pannelli solari e
dal 2021 la FMG si fregia del marchio
“Swisstainable” conferito da Svizzera Turismo,
che quest’ anno l’ ha inserita nel “Grand Tour of
Switzerland” con testimonial Roger Federer e
Anne Hathaway. Infine in stazione è attivo il
programma “detox” per chi vuole disintossicarsi
dal proprio smartphone depositandolo in una
cassetta chiusa e ritirandolo al rientro dalla gita.

Come vi si giunge
La Stazione di Capolago - Riva SV puo’ essere
raggiunta in auto da Milano (A2 uscita
Mendrisio) con un parcheggio riservato per i
viaggiatori. Piu’ ecologico il treno i cui RE di

TILO partono ogni ora da Milano Centrale per
Locarno fermando a Monza, Seregno e Como.
Scendere a Mendrisio e prendere in coincidenza
la S90 per Giubiasco (in tutto 1 ora e 10 minuti
da Milano).
Piu’ complicato salire dalla parte italiana: un’ ora
di autobus da Como a San Fedele Intelvi piu’
quasi 4 ore di salita a piedi. In auto si puo’
giungere, per stradine di montagna ( con dossi !),
alle località “Alpe Grande” od “Orimento” con poi
salita a piedi di 3 ore e 2 ore rispettivamente, ma
nei week end ci sono seri problemi di parcheggio.
Meglio venire a Capolago e salire col “trenino”
della FMG, come qui viene affettuosamente
chiamato.
(Maggiori informazioni sulla app e su
www.montegeneroso.ch)

Tutte le foto di F. Farba, eccetto quella del titolo
(FMG)
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TREKKING ED
ESCURSIONISMO IN ITALIA 

D I  F A B I O  R I V A

Negli ultimi anni il turismo ha subito una profonda
trasformazione, spinto da fattori quali la crisi
climatica, il concetto di sostenibilità e il covid, che
ha posto l’attenzione su fattori che prima davamo
per scontati, quali la libertà di poter fare una
passeggiata o una gita all’aria aperta, preferibile al
turismo di massa in cui non c’è distanziamento.

E così attività che prima erano frequentate solo da
sportivi o pochi appassionati, quali il trekking e
l’escursionismo, oggi sono diventati dei punti di
riferimento per l’intero comparto turistico,
cosciente che non è più possibile attendere oltre a
compiere quella “evoluzione” verso un turismo più
sostenibile e “lento”.
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Ed è proprio negli ultimi anni che il concetto di
turismo slow è diventato molto diffuso e ricercato.

Il turismo slow è una filosofia di viaggio che
promuove un'esperienza più autentica, sostenibile
e rispettosa del territorio e delle comunità locali. Il
termine "slow" deriva dal concetto di "slow food",
che promuove la cucina tradizionale e il consumo di
cibi locali, freschi e di stagione. Nel turismo slow, si
cerca di applicare lo stesso principio alla scelta
delle destinazioni, degli alloggi, dei trasporti e delle
attività, privilegiando le esperienze di qualità
rispetto alla quantità. Questa tipologia di turismo si
basa sull'idea di viaggiare con calma, prendendosi il
tempo di scoprire luoghi autentici e di incontrare le
persone che li abitano, in modo da comprendere
meglio la cultura e le tradizioni locali. Inoltre, il
turismo slow mira a ridurre l'impatto ambientale
del turismo, promuovendo pratiche sostenibili
come il recupero dei rifiuti, il risparmio energetico
e l'utilizzo di trasporti a basso impatto ambientale.

E nella nuova frontiera del turismo slow troviamo
sicuramente il trekking e i cammini escursionistici,
che stanno guadagnando sempre più popolarità tra
coloro che cercano un'esperienza autentica,
avventurosa e sostenibile.

MENO FRETTA, PIU’ QUALITA’

L’avvenimento del Covid 19 ha creato dentro di noi
una maggiore consapevolezza verso noi stessi e il
mondo che ci circonda. Abbiamo purtroppo
sperimentato in maniera forzata cosa vuol dire
dover restare chiusi in casa, rendendoci conto
improvvisamente del tempo che faticava a passare,
e della natura che avevamo attorno ma che non
potevamo raggiungere. Persino l’aria non era più
così scontata, con indosso una mascherina.
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Ed è così che il trekking e i cammini sono diventati
un modo sempre più frequente di riscoprire la
propria libertà, di respirare aria pulita a pieni
polmoni, vivere quella natura che per diverso
tempo ci è stata negata, percepire quanto è bello
passare il tempo fuori dalle 4 mura domestiche, tra
suoni e colori che la nostra terra ci può offrire.
E’ inoltre ormai provato scientificamente da diversi
studi come lo stare per qualche ora in mezzo alla
natura ha degli immediati benefici sul nostro
organismo. Infatti, durante il trekking, il corpo
viene sottoposto a uno sforzo fisico che stimola la
produzione di endorfine, sostanze chimiche che
provocano una sensazione di benessere e riducono
lo stress. Inoltre, l'attività fisica aiuta a migliorare la
circolazione sanguigna e a aumentare 

l'ossigenazione dei tessuti, favorendo il corretto
funzionamento del sistema immunitario.
Inoltre il trekking, svolgendosi all'aria aperta dove
l'aria fresca e pulita, può contribuire a migliorare la
qualità dell'aria che respiriamo e quindi a ridurre
l'esposizione ad agenti inquinanti.

L’IMPATTO SULLE ATTIVITA’ LOCALI

In un periodo difficile per il comparto turistico
come quello del Covid, le attività all’aria aperta
hanno portato alla rinascita di località spesso ai
margini, che hanno finalmente avuto riscontro per
gli investimenti sulla tutela del territorio e delle
aree naturali fatte in passato. L’Abruzzo e le
Marche per esempio sono state tra le poche regioni 
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in tempo di Covid ad avere avuto bilanci positivi
nel settore turistico.
Da diversi anni, queste regioni hanno deciso di
promuovere il turismo lento e all'aria aperta,
facendo del trekking e dei cammini il fulcro della
loro strategia di marketing turistico. Attraverso i
loro siti web dedicati, si possono notare i
numerosi percorsi disponibili, che spaziano dai
parchi nazionali ai percorsi regionali che
attraversano gli Appennini, accompagnati da una
vasta scelta di alloggi in borghi autentici. Questo
impegno ha portato a un aumento di migliaia di
persone che scelgono di fare trekking in queste
regioni, godendo della natura e della cultura
locali. Inoltre c’è sempre più necessità di tutelare
il territorio italiano dagli effetti dei cambiamenti
climatici, dal dissesto idrogeologico e dalla
cementificazione. In un paese dove la natura è
sempre stato un punto di forza e di valore, grazie
alla grande varietà paesaggistica e morfologica.
Gli investimenti nel turismo lento e outdoor, che
mirano alla protezione del territorio e
dell'ambiente, possono garantire inoltre flussi
turistici costanti in tutto l’anno. Questa strategia
win-win, come la chiamano gli americani, è
particolarmente efficace nella tutela dei parchi
naturali. Infine, è importante valorizzare le
regioni interne, i piccoli centri storici e le zone
montane dell'Italia, che rappresentano un vero
patrimonio distintivo del paese e potrebbero
rappresentare un'opportunità per la ripresa
economica in tutta la penisola, non solo nelle
grandi città o nelle zone produttive principali.

I MIGLIORI PERCORSI DI TREKKING IN ITALIA

In Italia, gli appassionati di trekking possono
vivere un'esperienza unica, tra Alpi e Appennini,
attraversando ghiacciai, vulcani o sentieri a picco
sul mare, seguendo antichi percorsi storici,
immersi nella macchia mediterranea o sotto
l'ombra dei boschi collinari. 
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Vediamo ora alcuni tra i percorsi più belli e
gettonati del nostro Bel Paese:

GRAN TOUR DEL GRAN PARADISO

Il Gran Tour del Gran Paradiso è un percorso
escursionistico ad anello che si snoda intorno al
Parco Nazionale del Gran Paradiso, situato nelle
Alpi italiane. Il percorso è lungo circa 100 km e
attraversa paesaggi mozzafiato, tra valli, pascoli
alpini, ghiacciai e cime imponenti. Il trekking
richiede generalmente 7-10 giorni di cammino, con
un dislivello totale di circa 7.000 metri.
Il Gran Tour del Gran Paradiso può essere
percorso in entrambe le direzioni, partendo da
diversi punti di partenza, tra cui Cogne,
Valsavarenche, Val di Rhêmes e Val di Cogne.
Durante il percorso si attraversano numerosi rifugi
alpini, dove è possibile pernottare e gustare la
cucina tradizionale della regione.

Il percorso è adatto ad escursionisti con un po' di
esperienza e una buona preparazione fisica, in
quanto presenta alcune sezioni impegnative e
alcuni passaggi su terreno roccioso e scivoloso.
Tuttavia, il Gran Tour del Gran Paradiso è
un'esperienza indimenticabile per chi ama la
montagna e la natura incontaminata.

IL SENTIERO DEGLI DEI (COSTIERA
AMALFITANA)

Il Sentiero degli Dei è un famoso sentiero
panoramico nella Costiera Amalfitana. Si estende
per circa 8 chilometri, da Agerola a Nocelle,
passando per Positano. Prende il suo nome dalla
vista spettacolare che offre sulla costa, che sembra
che gli dei dell'Olimpo l'abbiano creato per
camminare tra le nuvole. Il sentiero è
caratterizzato da un paesaggio mozzafiato, con
scogliere a strapiombo sul mare, boschi di lecci e 
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pini, uliveti, e una varietà di fiori e piante. Durante il
percorso, è possibile ammirare diverse formazioni 
rocciose, come l'Arco Naturale e il Monte San
Michele, nonché una serie di villaggi pittoreschi,
come Praiano e Nocelle. Il sentiero è considerato di
difficoltà media e richiede circa 4 ore per essere
percorso a piedi, con alcune salite impegnative. Il
periodo migliore per camminare sul Sentiero degli
Dei è tra marzo e giugno o da settembre a
novembre, quando le temperature sono moderate
e il clima è più stabile.
Inoltre, è importante notare che il Sentiero degli
Dei può essere molto frequentato durante la
stagione turistica, quindi è consigliabile pianificare
il proprio viaggio con attenzione e prenotare con
anticipo, se necessario.

IL SENTIERO ROSSO (DA CAMOGLI A
PORTOFINO)

Il sentiero che collega Camogli a Portofino si
chiama Sentiero Rosso e ha una lunghezza di circa
12 km.  Inizia dal porto di Camogli, attraversa la
collina di Portofino e arriva fino alla celebre località
di Portofino, offrendo panorami mozzafiato sulla
costa ligure.  Il sentiero è di difficoltà media-alta e
richiede un'adeguata preparazione fisica e
attenzione ai tratti più ripidi e scivolosi. Si consiglia
di indossare scarpe da trekking e di portare con sé
acqua e cibo sufficienti per l'intera durata del
percorso. Durante il cammino si attraversano
boschi di lecci, sugheri e pini marittimi, si
incontrano chiesette, mulini e piccoli borghi, e si 
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ammirano scorci panoramici sulla costa, sul
promontorio di Portofino e sul mare.
E’ segnalato con appositi cartelli e si può
percorrere in entrambe le direzioni, anche se la
partenza da Camogli permette di godere di una
vista completa sulla baia e sui colori dei paesini
sulla costa.

DA ASSISI A GUBBIO, SULLA VIA DI
FRANCESCO

Il percorso da Assisi a Gubbio sulle Vie di
Francesco è un itinerario storico-culturale che
ripercorre i passi del Santo Patrono d'Italia, San
Francesco d'Assisi. Lungo il percorso di circa 50
km, si possono ammirare splendidi paesaggi
collinari, attraversando antiche strade, sentieri,
borghi e città di grande interesse artistico e
culturale.

Il percorso parte dalla Basilica di San Francesco ad
Assisi, passando per la suggestiva Eremo delle
Carceri, un luogo solitario dove San Francesco si
ritirava per pregare e meditare, e poi prosegue
attraverso la Valle Umbra, costeggiando antiche
abbazie, chiese e monasteri, come l'Abbazia di San
Pietro in Valle, l'Abbazia di Montecorona e
l'Abbazia di Santa Croce di Sassovivo.
Il tragitto si snoda attraverso i verdi paesaggi
dell'Appennino umbro-marchigiano, passando per
piccoli borghi come Valfabbrica, Sigillo e
Costacciaro, fino ad arrivare a Gubbio, uno dei
gioielli dell'Umbria. Qui si possono visitare la
Basilica di Sant'Ubaldo, il Duomo di Gubbio e il
Palazzo dei Consoli, tra le altre meraviglie
architettoniche e artistiche.
Il percorso è ideale per coloro che vogliono
immergersi nella natura, nella storia e nella cultura
umbra, seguendo le orme di San Francesco 
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d'Assisi, uno dei più grandi santi della storia
cristiana e una figura fondamentale del patrimonio
culturale italiano.

LA VIA DEGLI DEI (DA BOLOGNA A FIRENZE)

La Via degli Dei è un famoso sentiero di circa 130
km che attraversa l'Appennino emiliano-
romagnolo e toscano, collegando la città di Bologna
con quella di Firenze. Il percorso segue l'itinerario
che, secondo la leggenda, fu seguito dagli antichi
dei romani quando scesero dall'Olimpo per
raggiungere Roma.
Il sentiero attraversa boschi, fiumi, prati, colline e
montagne, offrendo panorami mozzafiato e diverse
esperienze di trekking. La Via degli Dei inizia a
Bologna e attraversa la valle del fiume Reno, poi
sale sulle colline appenniniche fino alla vetta del
Monte Adone. Da qui, la via continua attraverso le
colline e le valli dell'Appennino toscano, passando
per il Santuario della Madonna dei Bagni, il
Monastero di Camaldoli, il Passo della Futa e il
Monte Senario, prima di scendere a Firenze.
Il percorso è suddiviso in 8 tappe, ognuna delle
quali può essere percorsa in un giorno, ma ci sono
anche diverse opzioni per accorciare o estendere il
percorso, a seconda delle esigenze dei
camminatori. Il sentiero è ben segnalato e ci sono
numerose strutture di accoglienza lungo il
percorso, come rifugi, agriturismi, bed and
breakfast e ostelli.
La Via degli Dei è un'esperienza unica per gli
amanti del trekking e della natura, ma offre anche
l'opportunità di scoprire l'arte, la cultura e la storia
dell'Appennino emiliano-romagnolo e toscano.

LE ALTE VIE DELLE DOLOMITI

Le Alte Vie delle Dolomiti sono una serie di
percorsi escursionistici ad alta quota che
attraversano le vette e i passi si questo
meraviglioso gruppo montuoso situato nelle Alpi
italiane orientali. 
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Alta Via 1 (AV1): questa via attraversa le
Dolomiti da nord a sud, dal Lago di Braies alla
cascata di Riva. È la più antica e la più
frequentata delle tre vie.
Alta Via 2 (AV2): questa via attraversa le
Dolomiti da est a ovest, da Bressanone a
Feltre. È la via più impegnativa delle tre.
Alta Via 3 (AV3): questa via attraversa le
Dolomiti da nord a sud, da Dobbiaco a Belluno.
È la meno frequentata delle tre vie, ma offre
panorami spettacolari.

Ci sono tre principali Alte Vie delle Dolomiti:

Tutti e tre i percorsi sono percorsi escursionistici
impegnativi, adatti a escursionisti esperti e ben
equipaggiati. Ci sono rifugi lungo i percorsi dove è
possibile passare la notte, ma è necessario
prenotare in anticipo durante l’alta stagione.

L’APPIA ANTICA (DA ROMA AI CASTELLI
ROMANI)

L'Appia Antica è una delle strade più famose
dell'antica Roma, costruita nel 312 a.C. per
collegare Roma con il sud Italia. La strada iniziava a
Roma, passava per il Circo Massimo e proseguiva
attraverso il Lazio e la Campania, fino a
raggiungere la città di Brindisi, sul mare Adriatico.
Oggi, gran parte dell'Appia Antica è stata
conservata e restaurata, ed è possibile percorrere
tratti della strada a piedi o in bicicletta. 
In particolare, il tratto tra Roma e il Parco
Regionale dell'Appia Antica è molto popolare tra i
turisti e gli appassionati di storia. Inoltre, lungo la
strada ci sono diversi siti archeologici di grande
interesse, come la Villa dei Quintili, il Mausoleo di
Cecilia Metella e le Terme di Caracalla.
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LA GREENWAY DEL LAGO DI COMO

il percorso Greenway del Lago di Como è un
sentiero panoramico che si snoda lungo la sponda
occidentale del lago di Como, in Lombardia. Il
percorso, inaugurato nel 2010, ha una lunghezza di
circa 10 chilometri e collega i comuni di Colonno e
Cadenabbia. Il sentiero attraversa borghi antichi,
ville storiche e giardini, e offre panorami
mozzafiato sul lago e sulle montagne circostanti. 
Il percorso è completamente pedonale e ciclabile, e
il suo grado di difficoltà è piuttosto facile, adatto a
tutti i livelli.

E’ stato creato per valorizzare la bellezza naturale e
culturale della zona, e per promuovere uno stile di
vita sano e attivo. Lungo il percorso ci sono diverse
attrazioni turistiche, tra cui la chiesa di San Fedele,
il giardino di Villa Carlotta e il museo della barca
del Lago di Como.

Inoltre, ci sono molti ristoranti, caffè e negozi lungo
il percorso, dove è possibile fermarsi per una pausa
o per acquistare prodotti locali.
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COME VENGONO
ASSEGNATE LE STELLE

AGLI ALBERGHI IN ITALIA
D I  B E R N I E  G A L L O T T A



In questo articolo ti accompagno alla scoperta dei
requisiti richiesti ad ogni hotel per accedere ad una
di queste categorie e come è cambiato il sistema di
valutazione delle strutture ricettive nel corso degli
anni.
La classificazione degli hotel è un tema abbastanza
delicato, perché (purtroppo) varia da nazione a
nazione e, anche all'interno del territorio italiano,
esistono (o sono esistite) importanti differenze
regionali, in quanto il tema è stato spesso normato
da regolamenti locali piuttosto che nazionali.

La storia normativa della classificazione degli hotel
italiani ha subito nel corso dei decenni delle
variazioni. La prima norma che ha provato a
regolare la materia risale addirittura al 1925,
quando con Decreto Regio nr. 1102 prima, e
successivamente con regio decreto legge del 1937, 

n. 975, veniva resa obbligatoria una classificazione
delle strutture ricettive, suddividendo gli alberghi 
 in 5 categorie (dalla prima alla quarta, più una
categoria lusso), le pensioni in 3 diverse categorie
e le locande in una sola categoria. Solo nel 1983,
con la legge 217, viene assegnata la competenza in
materia alle regioni e viene introdotto il sistema di
classificazione con le stelle.

L'ultimo intervento legislativo in materia risale al
2001, quando con la legge 135 viene ridefinita la
cubatura delle stanze degli alberghi. Insomma,
nonostante lo stato sia intervenuto in materia, la
competenza sulla questione rimaneva in gran parte
alle regioni. Nonostante gli alberghi italiani fossero
allora classificati con un metodo uniforme,
rimanevano delle differenze tra regioni e regioni
all'interno dello stivale.
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L'introduzione delle diverse categorie di hotel
risale al 1937, quando in Italia venne introdotta la
prima tipologia di classificazione, che suddivideva
le strutture ricettive in 5 diverse categorie in
ordine crescente dalla prima alla quinta. Questo
sistema si basava sull'assegnazione di un
punteggio, basato sulla gamma di servizi presenti
all'interno della struttura. L'unico problema di
questa classificazione era dato dalle differenze
regionali, per cui ai servizi presenti in hotel veniva
dato un peso differente. Se in una regione, ad
esempio, veniva dato un determinato punteggio
per un determinato servizio (ad esempio la
reception aperta 24/24) in un'altra regione allo
stesso servizio veniva dato un punteggio diverso.
La rivoluzione sul tema avviene solo nel 2008,
quando viene introdotto il sistema Italy Stars &
Rating con il DPCM 21/10/2008. Il sistema entra in
vigore per gli hotel di nuova costruzione o per
quelli che ristrutturano, i quali sono oggi sottoposti
a linee guida da soddisfare valide allo stesso modo
in tutta Italia, nonostante permangano ancora oggi
alcune differenze tra regione e regione. 

Il sistema di classificazione degli hotel Italy Stars &
Rating trasforma il sistema delle categorie
attribuendo alle strutture ricettive da 1 a 5 stelle in
base a specifici requisiti che devono rispettare.

I requisiti per un hotel ad una stella | ★
•    Reception in presenza 12 ore su 24;
•    Camera matrimoniale di almeno 14 mq e bagno
di almeno 3 mq;
•    Pulizia delle camere una volta al giorno;
•    Il cambio della biancheria deve essere fatto
almeno una volta a settimana.

I requisiti di un hotel a 2 stelle | ★★
•    Reception in presenza 12 ore su 24;
•    Camera matrimoniale di almeno 14 mq e bagno
di almeno 3 mq;
•    Pulizia delle camere una volta al giorno;
•    Il cambio della biancheria deve essere fatto
almeno 2 volte a settimana;
•    Presenza di un ascensore;
•    L'80% delle camere deve avere un bagno
privato.
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I requisiti di un hotel a 3 stelle | ★★★
•    Reception in presenza 16 ore su 24 e conoscenza di almeno
una lingua straniera da parte del personale;
•    Servizio bar con la presenza di almeno un addetto per
minimo 12 ore al giorno;
•    Pulizia delle camere una volta al giorno;
•    Camera matrimoniale di almeno 14 mq e bagno di almeno 3
mq;
•    Il cambio della biancheria deve essere fatto almeno 2 volte
a settimana;
•    Presenza di un telefono in camera;
•    Presenza di un ascensore;
•    Tutte le camere devono avere un bagno privato;
•    Il personale deve indossare una divisa;
•    Presenza di un servizio di connessione ad internet;
•    Presenza di un televisore in tutte le camere;
•    Presenza di una cassaforte in almeno il 50% delle camere.

I requisiti di un hotel a 4 stelle | ★★★★
•    Reception e bar in presenza 16 ore su 24 e conoscenza di
almeno due lingue straniere da parte del personale;
•    Pulizia delle camere una volta al giorno e riassetto
pomeridiano;
•    Camera matrimoniale di almeno 15 mq e bagno di almeno 4
mq;
•    Presenza di un telefono in camera;
•    Il cambio della biancheria deve essere fatto
quotidianamente;
•    Presenza di un ascensore;
•    Tutte le camere devono avere un bagno privato;
•    Il personale deve indossare una divisa;
•    Presenza di un servizio di connessione ad internet;
•    Presenza di un televisore satellitare in tutte le camere;
•    Presenza di una cassaforte in tutte le camere;
•    Servizio di trasporto bagagli;
•    Servizio di lavaggio e stiratura indumenti per gli ospiti;
•    Presenza di un asciugacapelli, linea cortesia e accappatoio
in bagno.
•    Presenza di un parcheggio per almeno il 50% delle camere;
•    Presenza in camera di un frigobar e una poltrona;
•    Presenza di una palestra, una piscina e almeno un
ristorante;
•    Presenza di almeno una sala congressi.

4 2  |  U E T  N E W S  



 2 4  |  U E T  N E W S  

I requisiti di un hotel a 5 stelle | ★★★★★
•    Reception e bar in presenza 24 ore su 24 e
conoscenza di almeno tre lingue straniere da parte
del personale;
•    Pulizia delle camere una volta al giorno e
riassetto pomeridiano;
•    Camera matrimoniale di almeno 16 mq e bagno
di almeno 5 mq;
•    Presenza di un telefono in camera;
•    Il cambio della biancheria deve essere fatto
quotidianamente;
•    Presenza di un ascensore;
•    Tutte le camere devono avere un bagno privato;
•    Il personale deve indossare una divisa;
•    Presenza di un servizio di connessione ad
internet;
•    Presenza di un televisore satellitare in tutte le
camere;
•    Presenza di una cassaforte in tutte le camere;
•    Servizio di trasporto bagagli;
•    Servizio di lavaggio e stiratura indumenti per gli
ospiti;
•    Presenza di un asciugacapelli, linea cortesia e
accappatoio in bagno.
•    Presenza di un parcheggio per almeno il 50%
delle camere;

• Presenza in camera di un frigobar e una poltrona;
• Presenza di una palestra, una piscina e almeno un
ristorante;
• Presenza di almeno una sala congressi;
• Presenza di camere di alto livello, denominate
suite;
• Accortezze per la riduzione dei rumori interni.

Esistono hotel che ricevono una classificazione
intermedia tra le classiche 5 stelle. Si tratta nello
specifico degli hotel a 3 stelle o 4 stelle superior,
che viene spesso abbreviato indicato una semplice
S maiuscola accanto al numero di stelle. In questo
caso si tratta di un hotel che ha raggiunto un
punteggio superiore a quello richiesto per
l'accesso a quella categoria, ma che non raggiunge
il punteggio necessario per l'accesso alla categoria
successiva. 

Segnalo infine che oltre le 5 stelle vi è solo la
categoria lusso (identificata da una L) che intende
un hotel non solo distinto, elegante, abbondante,
raffinato e costoso ma anche esclusivo, originale e
in grado di soddisfare ogni esigenza dei propri
Ospiti.
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TREND DI VIAGGIO NEL 2023
D I  F A B I O  R I V A

Il 2023 si prospetta un anno di grande ripresa per il
settore turistico.
Già le vacanze di Pasqua hanno confermato un
trend numerico pre pandemia, se non maggiore.
Andiamo quindi ad analizzare grazie allo studio di
Booking.com quali saranno i trend più importanti di
quest’anno, le mete più ambite e i fattori che
avranno più rilevanza sui criteri decisionali dei
viaggiatori.

IL RITORNO DEL LUNGO RAGGIO

Grazie alla diminuzione dei vincoli e delle
restrizioni dovute al covid 19, molti viaggiatori
tornano, secondo lo studio di Booking, a guardare
ai viaggi esteri e al lungo raggio, con il 73% delle
persone più ottimista riguardo ai viaggi rispetto al
2022, nonostante gli avvenimenti più recenti di
guerra e tensioni mondiali.

Per l’analisi completa è possibile visitare l’articolo ufficiale di Booking.com:
https://www.booking.com/articles/travelpredictions2023.it.html4 4  |  U E T  N E W S  
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l’88% dei viaggiatori concorda che le vacanze
del 2023 avranno un carattere nostalgico
l’80% dei viaggiatori concorda ad una maggiore
attenzione verso la comunità
sempre l’80% dichiara che avrà un budget
“illimitato” per queste vacanze
il 78% si orienterà verso il lusso e il relax
il 74% avrà soggiorni senza pernottamento
il 73% si spingerà oltre la propria zona di
comfort
il 72% vivrà vacanze all’insegna della vita
notturna
sempre il 72% affronterà vacanze zaino in
spalla, ma con tutti i comfort
il 70% concorda invece per una vacanza zaino
in spalla con spirito d’avventura
il 69% dichiara che affronteranno il viaggio per
uno scopo preciso
il 67% concorda invece con viaggi caratterizzati
dalla “sopravvivenza nella natura”

TIPOLOGIE DI VACANZA PIU’ RICERCATE

Secondo lo studio di Booking, il 2023 è
caratterizzato da più motivazioni di viaggio:

Al primo posto nel 2023 c’è una vacanza all’insegna
del relax fisico e mentale. 
Il 42% dei viaggiatori infatti dichiara di volersi
prendere una pausa dalla vita quotidiana per
rilassare mente e corpo dalle tensioni che
probabilmente lavoro e situazioni familiari possono
portare a galla.
Alcuni di loro (36%) dichiara di voler inoltre
provare esperienze con l'aiuto di sostanze
alternative come la cannabis, i funghetti o
l'ayahuasca.
Ciò secondo lo studio di Booking, potrebbe portare
a destinazioni dove queste sostanze sono
consentite, come i Paesi Bassi e il Brasile.
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Novità del 2023 sarà anche l’utilizzo della realtà
virtuale per farsi ispirare sui luoghi da visitare. 
Secondo lo studio infatti il 46% sarà più incline a
visitare una meta perché ha avuto la possibilità di
sperimentarla prima virtualmente.
Il metaverso sta prendendo sempre più piede,
anche se sono poche le persone che reputano
un’esperienza virtuale nel metaverso appagante
quanto una reale esperienza di viaggio. 

Dopo anni di lockdown e limitazioni di viaggio,
quest’anno si prospetta un anno in cui si tornerà ad
apprezzare le cose essenziali anche dal punto di
vista dei viaggi. Il 55% sostiene infatti di voler
passare le vacanze disconnesso dalla tecnologia. Di
queste però, il 48% sarebbe disposta ad
abbandonare la tecnologia solo se potesse
comunque concedersi qualche lusso.

il 34% ai ristoranti e le esperienze culinarie
il 32% all’alloggio più adatto alle esigenze (es.
in posizione centrale o con SPA, ecc.)
il 28% all’alloggio All Inclusive
il 27% all’assicurazione di viaggio
il 25% al trasporto verso la destinazione
il 25% all’acquisto di souvenir
il 22% ai biglietti prenotati in anticipo per le
attrazioni ed esperienze

L’IMPORTANZA DEL BUDGET

Nonostante l’assenza del covid e le sue
ripercussioni a livello economico, l’incertezza
mondiale di questo momento continua a rendere il
budget della vacanza un elemento fondamentale
agli occhi dei viaggiatori.
A quali elementi del viaggio viene data la priorità
finanziaria secondo lo studio di Boking?
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il 19% ad esperienze particolari nella
destinazione (es. paracadutismo, mongolfiere,
ecc.)
il 17% all’esperienza speciale per una persona
cara nella destinazione
il 17% ad upgrade nell’alloggio
il 17% per tour personali e guide turistiche
il 17% per il supporto alle piccole
imprese/attività locali

Rimanendo in tema di budget a disposizione,
secondo lo studio quasi due terzi (63%) terranno
d'occhio le offerte e altri modi per risparmiare, e
più della metà (53%) è disposta a viaggiare fuori
stagione o su rotte più lunghe. Inoltre, sempre
secondo lo studio di Booking, il 61% delle persone
intende organizzare le proprie vacanze con più
anticipo, quindi probabilmente ci saranno meno
viaggi last-minute nel 2023.

San Paolo, Brasile
Budua, Montenegro
Pondicherry, India
Querétaro, Messico
Bolzano, Italia
Kota Kinabalu, Malesia
Kalambaka, Grecia
Santa Fe, Stati Uniti
Olomouc, Repubblica Ceca
Hobart, Australia

QUALI SARANNO LE DESTINAZIONI DI
TENDENZA

Secondo le analisi effettuate da Booking, le
destinazioni di tendenza del 2023 saranno:

Per l’analisi completa è possibile visitare l’articolo
ufficiale di Booking.com:
https://www.booking.com/articles/travelpredicti
ons2023.it.html
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LETTERE AL DIRETTORE

Buongiorno Direttrice, secondo lei sarà ancora
importante che le strutture ricettive si attrezzino
per lo smart working o con il dopo covid sarà una
tendenza che andrà a retrocedere?

Sicuramente l’acquisizione di nuove competenze
digitali e la possibilità di accedere all’occasione, allo
smart working, resteranno nelle modalità
lavorative. Dunque le strutture ricettive dovranno
continuare a  tener conto anche di questa forma di
lavoro da remoto che può non solo semplificare, ma
anche costituire una fonte di ottimizzazione dei
costi.

Buongiorno Direttrice, cosa si intende per turismo
Bleisure?

Bleisure è la sintesi di 2 parole inglesi Business e
Leisure, in riferimento ad  una forma di turismo che
abbina agli aspetti specificatamente lavorativi,
attività di turismo puro. E una tendenza che è
cresciuta notevolmente negli ultimi anni e che  ha
identificato anche la possibilità di trasformare il
leisure in business. Cioè la vacanza viene utilizzata
anche per ritagliarsi dei momenti di lavoro,
conciliandone gli  aspetti specifici.

Buongiorno Direttrice, quali saranno secondo lei i
nuovi trend del turismo in Italia per i prossimi
anni?

Andremmo sicuramente incontro ad una
affermazione del turismo esperienziale, del
turismo di benessere ed enogastronomico. Il
turismo culturale sarà declinato in tutte le sue
accezioni, rivolgendosi sempre di più ad un
pubblico attento ed esperto, alla ricerca di
emozioni che superino le aspettative.
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